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Serie di studi sul rilevamento della prevalenza del sovrappeso e sulla

capacità motorio-sportiva di allievi di diversi tipi di scuola

Nella formazione professionale di base, un
apprendista su quattro è in sovrappeso o
addirittura obeso
Flavio Serino

Molti giovani sono sovrappeso o persino obesi: lo conferma un recente rilevamento

condotto nel quadro di un monitoraggio sulla prevalenza del sovrappeso e sulla

capacità motorio-sportiva nel Cantone di Lucerna. In particolare, i risultati sono

particolarmente preoccupanti per quanti frequentano una formazione

professionale, che praticano molto meno sport nel tempo libero e sono mediamente

più in sovrappeso dei propri coetanei di liceo. Secondo l’autore dello studio è

urgente promuovere un coinvolgimento a lungo termine in attività sportive regolari

e vincolanti – e ciò è possibile anche nel sistema formativo duale.

Spesso la prevalenza del sovrappeso (quota di persone in

sovrappeso) si accompagna a una ridotta attività fisica; quest’ultima

viene descritta in diversi contributi come un fattore essenziale per il

contenimento del problema del sovrappeso.

Un’analisi di metadati internazionali condotta su vasta scala allo scopo di esaminare

la prevalenza del sottopeso e del sovrappeso in diversi Paesi e regioni, indica che

l’obesità è raddoppiata in tutto il mondo dal 1990. Per i bambini e i giovani, secondo il

01.06.26, 12:39 nella-formazione-professionale-di-base-un-apprendista-su-quattro-e-in-sovrappeso-o-addirittura-obeso

https://transfer.vet/it/nella-formazione-professionale-di-base-un-apprendista-su-quattro-e-in-sovrappeso-o-addirittura-obeso/ 1/11

https://doi.org/10.64829/14752
https://doi.org/10.64829/14752


gruppo di ricerca NCD Risk Factor Collaboration, questo valore è addirittura

quadruplicato (Phelps et al., 2024). In Svizzera, per i bambini e i giovani, la

distribuzione percentuale del sovrappeso in base ai dati dell’attuale monitoraggio

comparativo del BMI (Body Mass Index, ovvero indice di massa corporea) è in media

del 17,2%, di cui il 4,5% rientra nella categoria dell’obesità.[1]

Con l’avanzare dell’età, la quota di persone sovrappeso aumenta in praticamente tutte

le società (cfr. OCSE, 2021). In Svizzera tra gli adulti i valori medi sono del 43%,

tuttavia con una grande differenza tra i sessi (a essere sovrappeso od obesi, secondo

l’indagine sulla salute in Svizzera 2022, sono il 52% degli uomini e il 34% delle

donne). Come riferisce l’Ufficio federale di statistica, la quota di persone obese in

Svizzera è raddoppiata negli ultimi 30 anni, attestandosi attualmente al 12% (UST,

2023).

Le cause del sovrappeso e dell’obesità sono multifattoriali (cfr. UFSP, 2024). La

prevalenza del sovrappeso può avere in generale ripercussioni negative sullo stato di

salute fisica e aumentare la probabilità di contrarre cosiddette malattie del

benessere, come il diabete di tipo 2 o malattie cardiovascolari (cfr. Munsch & Hilber,

2015). Spesso la prevalenza del sovrappeso (quota di persone in sovrappeso) si

accompagna a una ridotta attività fisica; quest’ultima viene descritta in diversi

contributi come un fattore essenziale per il contenimento del problema del

sovrappeso (p. es. Pate et al., 2013; Te Velde et al., 2012). Soprattutto nei bambini,

l’attività fisica è considerata un fattore più importante rispetto all’alimentazione (cfr.

Herter-Aeberli, 2018).

Un ulteriore nesso inverso empiricamente ben documentato è quello tra lo stato

ponderale e la capacità motorio-sportiva (p. es. Greier et al., 2013; Herrmann &

Seelig, 2017; Kreuser et al., 2014; Strotmeyer et al., 2020).

Consapevole delle ripercussioni negative sulla salute del forte aumento del

sovrappeso medio registrato negli anni novanta del secolo scorso, anche la Svizzera

ha lanciato numerose misure di prevenzione. Per verificare l’efficacia di tali

programmi di intervento sono necessari rilevamenti regolari della situazione. Di

conseguenza, dal 2010 viene effettuato un monitoraggio svizzero del BMI presso i

bambini e i giovani. In questo contesto, il Gruppo di ricerca e sviluppo Attività fisica e

sport dell’Alta scuola pedagogica di Lucerna ha rilevato per la terza volta dati

antropometrici per la determinazione dei valori BMI nel Cantone di Lucerna, nonché

effettuato un test di capacità motorio-sportiva. Oltre a ciò, in sede di rilevamento dei

dati, sono stati accertati numerosi fattori sociodemografici così come il

comportamento nel tempo libero di bambini e giovani. Ciò rende possibile lo
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Tra gennaio e aprile 2024 sono stati sottoposti al test un totale

di 2483 bambini e giovani del Cantone di Lucerna.

svolgimento di indagini basate su dati empirici a diversi livelli, nonché trarre

corrispondenti conclusioni.

Rilevamento dei dati

Il rilevamento dei dati è avvenuto durante le lezioni di sport secondo una procedura

standardizzata con istruttrici e istruttori appositamente formati alla conduzione del

test. Inizialmente sono stati generati i dati per la determinazione del BMI ed è stato

compilato un questionario. Dopo un riscaldamento normalizzato è seguita l’esecuzione

del test, comprendente un totale di sette prove (sul modello di Marti et al., 2008),

atte a evidenziare diversi ambiti di capacità determinate dal metabolismo energetico

(p. es. forza rapida, flessibilità o capacità di resistenza cardiopolmonare).

La serie di studi persegue due obiettivi a livello descrittivo: da un lato si vuole

illustrare la prevalenza del sovrappeso e i dati sulla capacità motorio-sportiva per

diverse fasce d’età e tipi di scuola; dall’altro, tenendo conto dei fattori rilevanti, si

vuole ricercare e documentare i possibili nessi tra le categorie di BMI e la capacità

motorio-sportiva.

Tra gennaio e aprile 2024 sono stati sottoposti al test un totale di 2483 bambini e

giovani del Cantone di Lucerna. Tale terzo periodo di misurazione (2023/24) contiene

dati provenienti da tre sottocampioni: anzitutto il sottocampione delle scuole

elementari, comprendente i dati relativi a 1066 allievi di 90 classi della scuola

dell’infanzia, della quarta classe del livello primario e dell’ottava classe del livello

secondario I; quindi il sottocampione delle scuole cantonali (di cultura generale),

contenente i dati relativi a 422 allievi di 32 classi distribuite fra quattro diverse sedi

cantonali dell’ottava e della dodicesima classe; infine il sottocampione delle scuole

professionali, da cui sono stati generati i dati relativi agli apprendisti al terzo anno.

Quest’ultimo sottocampione, una volta effettuata la pulizia dei dati, contiene

indicazioni relative a 534 apprendisti di sesso maschile, a 453 di sesso femminile e a

8 persone non binariamente assegnabili, con un’età media di 19,4 anni. Le persone

testate nel sottocampione delle scuole professionali provenivano da 35 diverse

formazioni professionali in cinque diverse scuole nel Cantone di Lucerna.
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Risultati

Di seguito vengono presentati risultati selezionati relativi al terzo periodo di

misurazione, con particolare attenzione al sottocampione delle scuole professionali.[2]

La figura 1 mostra la distribuzione percentuale delle categorie di BMI per gli

apprendisti del sottocampione delle scuole professionali rispetto agli allievi del

dodicesimo anno delle scuole cantonali. Poiché questi ultimi rientrano nella stessa

fascia d’età, ciò rappresenta un parametro di confronto valido.

Fig. 1: Confronto della distribuzione percentuale delle categorie BMI fra apprendisti al terzo anno di

scuola professionale e allievi della scuola cantonale al dodicesimo anno.

Come mostra la figura 1, un quarto di tutti gli apprendisti della formazione

professionale di base rilevati è sovrappeso (25%); fra questi, una persona su quattro è

obesa (6,2%). Rispetto agli allievi delle scuole cantonali della stessa età, che

registrano una percentuale inferiore di persone sovrappeso e obese (14,5%), si tratta

di un valore statistico significativamente più elevato. All’interno del sottocampione

delle scuole professionali, la professione del giardinaggio registra la percentuale più

bassa di persone normopeso, seguita dagli operatori socioassistenziali e sanitari. La

professione di mediamatico presenta il minor numero di persone sovrappeso (incluse

quelle obese). A questo riguardo, occorre menzionare che, a causa della distribuzione

disuguale del numero di persone testate nei sottogruppi per professione, non può

tuttavia essere stabilito alcun nesso statisticamente significativo tra le professioni e

le classificazioni BMI.

Rispetto al secondo periodo di misurazione (2020/21), in cui gli apprendisti della

formazione professionale di base erano stati inclusi per la prima volta (cfr. Serino,

2022; Serino & Zopfi, 2021), si può constatare che la distribuzione dello stato

ponderale del sottocampione delle scuole professionali è cambiata solo
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Fig. 2: Risultato del test di capacità motorio-sportiva

della sospensione alla sbarra in funzione della

classificazione BMI (rilevamento dati 2023/24, scuola

professionale) (*** = p < 0.001; ** = p < 0.01. *, p <

0.05)

marginalmente. Così come per le scuole elementari, anche per la scuola professionale

è riscontrabile uno spostamento all’interno delle persone sovrappeso tra gli ultimi due

periodi di misurazione: in entrambi i casi la quota di persone obese è infatti in

crescita. Questo cosiddetto spostamento verso l’obesità è statisticamente rilevante

per il sottocampione delle scuole elementari, mentre per il sottocampione delle scuole

professionali è riconoscibile come tendenza.

Se si considera la variabile della nazionalità, in tutti i tipi di scuola appare manifesto

che le persone con un background migratorio sono maggiormente colpite dal

sovrappeso.

Se si considera la variabile della nazionalità, in tutti i tipi di scuola appare manifesto

che le persone con un background migratorio sono maggiormente colpite dal

sovrappeso. Qui, tra gli apprendisti della formazione professionale di base, si riscontra

tuttavia un chiaro miglioramento rispetto al secondo periodo di misurazione: se

nell’anno scolastico 2020/21 a essere in sovrappeso era il 40% delle persone (incluse

quelle obese), nell’anno scolastico 2023/24 tale percentuale era del 30%.

I risultati del test di capacità motorio-sportiva da parte degli apprendisti della

formazione professionale di base confermano in gran parte i risultati degli altri due

sottocampioni: le persone di sesso maschile ottengono in media risultati migliori

rispetto a quelle di sesso femminile in tutte le prove, con l’eccezione del test di

flessibilità Sit & Reach. Oltre a ciò, il nesso inverso tra lo stato ponderale e la capacità

motorio-sportiva risulta confermato dalle differenze nei valori medi nelle prove del

test – che sono per lo più statisticamente significative. Ciò viene mostrato a titolo

esemplificativo nella figura 2 con l’esempio della prova di sospensione alla sbarra.

Il tempo medio in cui le persone

testate riescono a mantenersi in

posizione di trazione alla sbarra

differisce in modo statisticamente

molto significativo tra le tre diverse

categorie di BMI. Anche la maggior

parte delle altre prove del test

corrisponde a questo modello. In sei

prove su sette gli apprendisti obesi

ottengono risultati peggiori rispetto

a quelli sovrappeso e normopeso; e

quelli normopeso ottengono

risultati migliori rispetto ai

sovrappeso. Il quadro inverso si
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presenta nel lancio della palla medica (e ciò vale per tutti i tipi di scuola). Qui si

manifesta il noto fenomeno per cui una massa maggiore favorisce l’accelerazione di

un oggetto lanciato. Questa è una delle due prove in cui gli apprendisti delle scuole

professionali ottengono risultati migliori rispetto alle persone testate di pari età delle

scuole cantonali (l’altra prova è il salto in alto da fermo).

Comportamento nel tempo libero

Dei 995 apprendisti della formazione professionale di base oggetto

di rilevazione, 629 hanno dichiarato di non svolgere alcuna attività

sportiva in alcuna associazione. Ciò corrisponde al 63,2% dell’intero

sottocampione.

Un’ulteriore differenza evidente tra i tipi di scuola emerge riguardo al comportamento

sportivo nel tempo libero. Dei 995 apprendisti della formazione professionale di base

oggetto di rilevazione, 629 hanno dichiarato di non svolgere alcuna attività sportiva

in alcuna associazione. Ciò corrisponde al 63,2% dell’intero sottocampione. Fra le 422

persone oggetto di rilevazione nelle scuole cantonali, solo circa un terzo (31,4%) non è

attivo in alcuna associazione sportiva (cfr. figura 3). Ciò non è spiegabile con un drop-

out dovuto alla pubertà, in quanto anche considerando il sottocampione della scuola

cantonale del dodicesimo anno il valore si attesta al 45,1%.

Fig. 3: Confronto dell’intensità temporale delle attività sportive svolte in un’associazione dagli allievi delle

scuole cantonali e dagli apprendisti in una formazione professionale di base.

Se si confrontano i risultati dei test di capacità motorio-sportiva con le intensità

temporali dell’attività sportiva (sport in associazione, sport nel tempo libero non

organizzato) dichiarate dalle persone oggetto di rilevazione, si evidenziano differenze
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I risultati mostrano che l’attività sportiva in associazione è più

significativa, in termini di influenza sulla capacità motorio-

sportiva, rispetto a quella dello sport praticato nel tempo libero

in forma non organizzata (p. es. palestra).

e tendenze in parte significative tra le intensità temporali. Il nesso tra i risultati dei

test e l’attività sportiva in associazione è da altamente a molto altamente

significativo sia per le scuole cantonali sia per quelle professionali, con dimensioni di

effetto medio. Gli apprendisti delle scuole professionali che hanno dichiarato di

praticare molto spesso sport in associazione hanno ottenuto nei test migliori risultati

in sei prove su sette. Tutti coloro che hanno dichiarato una delle tre categorie di

intensità temporale più basse (regolarmente, raramente o mai) hanno ottenuto in

tutte le prove del test risultati mediamente peggiori rispetto a quanti hanno

dichiarato una delle due categorie di intensità temporale più alte. Tale modello non

può essere riscontrato nella stessa misura per lo sport nel tempo libero non

organizzato.

Sintesi e conclusioni

Il presente contributo riassume, con particolare attenzione a quanti frequentano una

formazione professionale di base, i principali risultati di un rilevamento effettuato

nell’ambito della serie di studi sulla presenza del sovrappeso e sulla capacità motorio-

sportiva degli allievi di diversi tipi di scuola. Oltre alle caratteristiche descrittive delle

persone oggetto dello studio, come il comportamento sportivo nel tempo libero, è

stata misurata la loro capacità di prestazione sportiva in sette diverse prove.

È confermato come i risultati degli apprendisti delle scuole professionali nel terzo

periodo di misurazione seguano alcuni modelli già noti. Vengono in particolare

confermati l’influenza del sesso e dell’origine migratoria sul BMI (Body Mass Index),

così come l’influenza del BMI sulla capacità motorio-sportiva. In particolare, salta

all’occhio il fatto che gli apprendisti esaminati ottengano nei test di capacità motorio-

sportiva risultati in parte sensibilmente peggiori e che i loro valori medi di BMI siano

di molto superiori rispetto a quelli dei loro coetanei che frequentano una scuola

cantonale. Sebbene non si manifesti (ancora) uno spostamento verso l’obesità

statisticamente evidente, il fatto che ciò sia per la prima volta riconoscibile in modo

statisticamente significativo nel sottocampione relativo alla scuola elementare non

lascia presagire nulla di buono a medio termine.
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I risultati mostrano che l’attività sportiva in associazione è più significativa, in termini

di influenza sulla capacità motorio-sportiva, rispetto a quella dello sport praticato nel

tempo libero in forma non organizzata (p. es. palestra). Ciò concorda con le

conclusioni di altri studi (p. es. KiT, 2023). Secondo il modello teorico di Stodden et al.

(2008), che descrive un nesso tra abilità motorie poco sviluppate e una minore

attività fisica favorente la salute, il che favorisce lo sviluppo di un peso corporeo non

sano, appare evidente come i bambini e i giovani debbano poter praticare attività

fisica in misura sufficiente e, soprattutto, in setting sportivi di carattere vincolante. Lo

sport praticato in associazione e, in particolare, un insegnamento regolare

dell’educazione fisica secondo le direttive della Legge federale sulla promozione dello

sport e dell’attività fisica (LPSpo) costituiscono a riguardo una garanzia. Anche se è

noto che la quota di giovani attivi in associazioni nella fascia d’età tra i 15 e i 19 anni

diminuisce in generale (cfr. Bürgi et al., 2023), le ragioni specifiche dei bassi valori

riscontrati tra gli apprendisti della formazione professionale costituiscono un

obiettivo di ricerca per il prossimo periodo di misurazione. È necessario promuovere

un coinvolgimento a lungo termine dei giovani in attività sportive regolari e

vincolanti, e ciò deve essere possibile anche nel sistema di formazione professionale

duale. Sarebbe altresì auspicabile una sensibilizzazione su questo tema di prevenzione

sanitaria nel contesto scolastico, per esempio nell’ambito dell’insegnamento della

cultura generale, dell’educazione fisica e delle settimane a progetto — così come una

sua tematizzazione all’interno delle associazioni professionali.

[1] Il BMI (Body Mass Index, ovvero Indice di massa corporea) si calcola dividendo il peso corporeo (kg) per l’altezza

(m) al quadrato. Per gli adulti a partire dai 18 anni il valore calcolato viene assegnato alle seguenti categorie:

sottopeso (< 18,5); normopeso (18,5 – 24,9); sovrappeso (25 – 29,9); obeso (> 30) (cfr. OMS, 2000). Per i bambini e i

giovani fino a 18 anni viene solitamente inclusa nel calcolo l’età esatta (p. es. secondo Cole et al., 2000).

[2] I risultati completi del terzo periodo di misurazione sono consultabili in un rapporto di ricerca dettagliato (cfr.

Serino & Anliker, 2024).
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